Programma di PSICOLOGIA DELL’ARTE per 'a.a. 2019/2020

Cultura scientifica e cultura animi. A partire da José Ortega y Gasset: visione
come combinazione di attenzione del soggetto (attesa, previsione) e
potenzialita dell’oggetto della percezione. Modello percettivo ed ermeneutico
del vedere. Gli obiettivi della psicologia dell’arte. Principali scuole
psicologiche: la psicoanalisi, il neocomportamentismo, la psicologia della
Gestalt e la psicologia cognitivista.

Arte come metodo di lettura del reale parallelo alla scienza. Arte e funzioni
cognitive di rappresentazione di se stessi e del mondo. Apparati concettuali
comuni all’arte e alla psicologia.

La sindrome di Stendhal come ansia del bello. Gli smarrimenti cognitivi —
derealizzazione ed estraneazione - di Sigmund Freud: in particolare il Mose
di Michelangelo, e i viaggi (Atene, Roma).

Rapporti tra arte e psicologia: intrecci e interazioni reciproche. Sviluppo del
concetto di creativita. Neuroestetica: i neuroni specchio.

Arte e psicoanalisi. Arte e psicoterapie.
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